
59° GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

L’annuale Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni prende il suo 
titolo da un passaggio dell’Esortazione apostolica di papa Francesco sulla 
fraternità e l’amicizia sociale. Proveniamo da una storia, siamo dentro a 
una storia che ci interpella in tanti modi e siamo chiamati a “fare la storia”, 
attraverso una risposta generosa alla Parola di Dio. Concordi e 
perseveranti con Maria e gli apostoli nel cenacolo, facciamo diventare 
preghiera questo sguardo sulla vita nostra e, in particolare, dei giovani. La 
contemplazione dei misteri della luce, trasformi le nostre storie e quelle 
dell’umanità, certi che è anche “attraverso le nostre contraddizioni, 
fragilità e meschinità che Lui vuole scrivere questa storia d’amore” 
(Francesco, Christus Vivit, 120). 
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P.  Nel primo mistero di luce contempliamo Gesù battezzato da 

Giovanni nel Giordano. 
 
L. 1  Dal Vangelo secondo Matteo (3,16-17)  

Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli 
ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire 
sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». 

 
L. 2  Dall’enciclica Fratelli Tutti (n. 59) 

L’amore ci fa tendere verso la comunione universale. Nessuno 
matura né raggiunge la propria pienezza isolandosi. Per sua stessa 
dinamica, l’amore esige una progressiva apertura, maggiore capacità 
di accogliere gli altri, in un’avventura mai finita che fa convergere 
tutte le periferie verso un pieno senso di reciproca appartenenza. 
Gesù ci ha detto: «Voi siete tutti fratelli» (Mt 23,8). 

 
P.  Padre buono, in virtù del battesimo siamo chiamati a vivere come 

tuoi figli, insegnaci a crescere come fratelli, camminando insieme 
sulla via della santità. 

 
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre 
 
Ritornello mariano 
 
 
 
 
 
 
 
 

primo mistero 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

IL BATTESIMO DI GESÙ AL GIORDANO 
LA VOCAZIONE UNIVERSALE ALLA SANTITÀ 

 



 
 
 
 
 
P. Nel secondo mistero contempliamo Gesù che, alle nozze di Cana, 

compie il primo dei segni. 
 
L. 1 Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-5.11) 

In quel tempo vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la 
madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 
«Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 
 

L. 2 Dall’enciclica Fratelli Tutti (n. 89) 
La nostra relazione, se è sana e autentica, ci apre agli altri che ci 
fanno crescere e ci arricchiscono. […] 
L’amore che è autentico, che aiuta a crescere, e le forme più nobili 
di amicizia abitano cuori che si lasciano completare. Il legame di 
coppia e di amicizia è orientato ad aprire il cuore attorno a sé, a 
renderci capaci di uscire da noi stessi fino ad accogliere tutti. 
 

P.  Maria, sposa e madre, intercedi presso il Padre perché i giovani 
intuiscano e scelgano di vivere l’avventura dell’amore nel segno di 
Cristo e del suo vangelo, e sostieni tutte le nostre famiglie. 

 
 
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre 
 
Ritornello mariano 
 
 
 

secondo mistero 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

LE NOZZE DI CANA 
LA VOCAZIONE AL MATRIMONIO 

 



 
 
 
 
 
P.  Nel terzo mistero contempliamo Gesù che annuncia il Regno di 

Dio 
 
L. 1 Dal Vangelo secondo Matteo (28,18-20) 

Gesù si avvicinò (agli undici discepoli) e disse loro: "A me è stato 
dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò 
che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo". 

 
L. 2 Dall’enciclica Fratelli Tutti (n. 277) 

Come cristiani non possiamo nascondere che «se la musica del 
Vangelo smette di vibrare nelle nostre viscere, avremo perso la 
gioia che scaturisce dalla compassione, la tenerezza che nasce dalla 
fiducia, la capacità della riconciliazione che trova la sua fonte nel 
saperci sempre perdonati-inviati. Se la musica del Vangelo smette di 
suonare nelle nostre case, nelle nostre piazze, nei luoghi di lavoro, 
nella politica e nell’economia, avremo spento la melodia che ci 
provocava a lottare per la dignità di ogni uomo e donna». 
Altri bevono ad altre fonti. Per noi, questa sorgente di dignità 
umana e di fraternità sta nel Vangelo di Gesù Cristo. 

 
P.  Vieni Spirito Santo, suscita cristiani missionari, perché la Chiesa sia 

coraggiosa e credibile testimone del tuo amore che salva e dona 
vita. 

 
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre 
 
Ritornello mariano 
 
 

terzo mistero 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

L’ANNUNCIO DEL REGNO DI DIO 
LA VOCAZIONE ALLA VITA MISSIONARIA 

 



 
 
 
 

 
P.  Nel quarto mistero contempliamo Gesù che si trasfigura davanti ai 

discepoli 
 
L 1  Dal Vangelo secondo Matteo (17,1-2) 

Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a 
loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide 
come la luce. 

 
L 2  Dall’enciclica Fratelli Tutti (n. 282) 

Anche «i credenti hanno bisogno di trovare spazi per dialogare e 
agire insieme per il bene comune e la promozione dei più poveri. 
Non si tratta di renderci tutti più light o di nascondere le 
convinzioni proprie, alle quali siamo più legati, per poterci 
incontrare con altri che pensano diversamente. […] Perché tanto 
più profonda, solida e ricca è un’identità, tanto più potrà arricchire 
gli altri con il suo peculiare contributo». Come credenti ci vediamo 
provocati a tornare alle nostre fonti per concentrarci sull’essenziale: 
l’adorazione di Dio e l’amore del prossimo. 

 
P.  Cristo, che hai vinto la morte, chiama uomini e donne che, con la 

loro vita, siano segno e strumento della tua presenza nel mondo.  
 
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre 
 
Ritornello mariano 
 
 

 
 
 

quarto mistero 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

LA TRASFIGURAZIONE DI GESÙ 
LA VOCAZIONE ALLA VITA CONSACRATA 

 



 
 
 
 
P.  Nel quinto mistero contempliamo Gesù che durante l’ultima cena 

istituisce l’Eucaristia 
 
L. 1 Dal vangelo secondo Marco (14, 22-25) 

Mentre mangiavano, Gesù prese il pane e recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro, dicendo: "Prendete, questo è il mio 
corpo". Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero 
tutti. E disse loro: "Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è 
versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del 
frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di 
Dio". 

 
L 2  Dall’enciclica Fratelli Tutti (n. 115) 

Il servizio guarda sempre il volto del fratello, tocca la sua carne, 
sente la sua prossimità fino in alcuni casi a “soffrirla”, e cerca la 
promozione del fratello. Per tale ragione il servizio non è mai 
ideologico, dal momento che non serve idee, ma persone» 

 
P.  Signore della vita, illumina la ricerca di chi si sta interrogando circa 

il dono della propria vita, perché scelga di servire te nel dono di sé 
ai fratelli 

  
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre 
 
Salve Regina 
 
 
 
 
 
 

 

quinto mistero 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

L’ISTITUZIONE DELL’EUCARISTIA 
LA VOCAZIONE AL MINISTERO ORDINATO 

 



LITANIE 
 
Signore, pietà                          Signore Pietà 
Cristo, pietà                              Cristo Pietà 
Signore, pietà                           Signore pietà 
  
Maria, Donna della fiducia       Prega per noi 
Maria, Serva del Signore         Prega per noi 
Maria, Vergine madre          Prega per noi 
   
Maria, Modello della fede   Prega per noi 
Maria, Esempio di umiltà   Prega per noi 
Maria, Paziente nella prova   Prega per noi 
  
Maria, attenta al Padre   Prega per noi 
Maria, che interroghi il Figlio   Prega per noi 
Maria, che accogli lo Spirito   Prega per noi 
   
Maria, beata fra tutte le donne  Prega per noi 
Maria, Madre della Chiesa   Prega per noi 
Maria, sostegno delle vocazioni  Prega per noi 
Maria regina della pace   Prega per noi 
 
 
 
PREGHIERA (per la 59° GMPV) 
Signore, Dio del tempo e della storia, Dio della vita e della bellezza, Dio 
del sogno e della realtà, ascoltaci, ti preghiamo: 
insegnaci a tessere e intrecciare trame e ricami d’amore, profondi e veri 
con te e per te, con gli altri e per gli altri; 
immergici nell’operosità delle tue mani, nella creatività dei tuoi pensieri, 
nell’arte amorosa del tuo cuore perché ogni vita annunci bellezza e ogni 
bellezza parli di te. 
Regalaci il coraggio dell’inquietudine, l’intrepido passo dei sognatori, la 
felice concretezza dei piccoli perché riconoscendo nella storia la tua 
chiamata viviamo con letizia la nostra vocazione. 
Amen.  


